Atisale, soluzione in vista

per la salina di Volterra

La riunione del 4 maggio scorso del coordinamento nazionale delle Rsu di Fai, Flai e Uila del gruppo Atisale, è stata necessaria per approfondire ancora a livello nazionale una problematica riguardo la salina di Volterra che purtroppo registra da qualche anno perdite economiche pari, nel solo 2008, a 2,2 mln di €.

Già in primo incontro del 9 aprile le segreterie nazionali di Fai, Flai e Uila  avevano affrontato con la dirigenza della società le difficoltà produttive ed occupazionali del sito, convenendo su un percorso che riporterà l’azienda in pareggio nel 2010.

È emersa la necessità di intervenire con un piano industriale per riequilibrare l’assetto economico del sito, programmando degli investimenti e modificando il mix produttivo con una riduzione dei costi.

A tal proposito, fattore determinante della crisi è stata la speculazione sul prezzo del petrolio che ha comportato un conseguente aumento dei prezzi di energia, gas e spese di trasporto; tra le soluzioni individuate, innanzitutto, un piano di investimenti per interventi sul co-generatore al fine di ridurre i pesanti costi legati all’energia di cui il sito di Volterra fa elevato utilizzo (circa l’80% dell’utilizzo totale del gruppo), per le sue produzioni di sale umido ed essiccato. Per meglio rispondere al mercato, l’azienda ha deciso altresì di cambiare il mix produttivo con la produzione di una diversa tipologia di pastiglie, attraverso l’acquisto di una nuova linea di produzione.

Per accompagnare i suddetti interventi del piano industriale rendendolo il meno traumatico possibile dal punto di vista occupazionale, si è ipotizzato l’utilizzo della cassa integrazione guadagni straordinaria e non la mobilità, che avrebbe portato a licenziamenti, come inizialmente deciso dall’azienda ma da subito contrastata dalle segreterie nazionali di Fai, Flai e Uila.

Ciò consentirà di superare questo momento di criticità in attesa che gli investimenti producano i loro benefici e soprattutto considerando che il prezzo del petrolio, oggi rientrato nella normalità, consentirà una riduzione degli ingenti costi energetici.

Dal tavolo nazionale, la discussione è stata demandata a livello locale per decidere le modalità applicative della cigs.

